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RECLUTE 

11 due, a tre, a quattro escono dal::i cascr,m e 
s' avvi.1110 verso il centro della ciu:\; sono :tncor ve­
stiti elci toz1.i pauni ,\a campagnuoli, porrano i ,~1p­
pclli di feltro alla brat·a e Lt crav:itt:1 negligcn:c­
mtnle :mnmhta al col1o; non si din:hhc che <lon:aui 
s,trauno i:-utti soldati, che ii gu:1r<lcrcmo con 2:fot­
tuosa compia,enza e con nobile orgoglio. I>ass~u10, 
ridendo e ci:ul:mdo :ra. loro, come se fossero ancora 
ncl1è viottole che dai c:11npi rico1idu..:ono ai casol:ui, 
come se dovessero ;ornar subico .d paese, ~ c1s~1, a 
passar L.1 s<.:n\la fr~ i loro c,tri : e ridono, scher:r.ano 
e cantano con un'allegria. che ha ciuakhc ~osa <li 
forzato, che è troppo rµntoros,i per esser sinci:r:1. 

;>.folti, i più, forse, s.>no scati di rado in città, la 
sera, e gu:1nhoo con ammirazione le vetrine Hlu111i-
11ate-a g:-1s: quao:.lo pas~aao <lavami al gran pahtuo 
delle rcrrovie, che ha le finestre tutte spleudeuti 
come per una iest:1, certo, i più sL"mp:ici, si fermano 
~~r:itici : <1uatcuno; più trisre d' :,tuimo, o d~ indole plù 
quicLa, catnmiru solo e pcnsi1.;rùso; i c.lnti, le ris:1tc 
Jèi corupagni nùn lo :i~tnggono, non gli to~gono d:11 
viso quella contmzionc dolorosa c!:e scwbra vo~lia 
nascon<lcrt il pianto; non v~<lc le: vo.::trine, non bada 
ai palazxi illuminati; va vi:1 cupo e taciLUruo lungo 
le .vie delLi città grande e sconosciuta, dove non ha 
nessuno cht I) ami, chi; gli faccia coraggio. t il fi. 
glio d1e h:1 lasciato il babb,) poco ro~usto a sosten• 
tar solo una famiglia numerosa~ è il fratello chi era 
Y idolo <li c.i11qce o sci ragazzeu\ minori, che stasi:ra 
lo aspc:tcr:1nuo inv,no <lai cam?o; è il fidanzato òc 
pensa con desidedo inquieto :i,-l una casuccia dove 
ern solito pass,r 9mlcue ora. tutte le sere, e dove 
non torner~ più per t;tmi tanti '.11<.:si .... Coraggio, 
-pMeri Jig1inoli; ,i poco a pow lo strazio di quelle 

separar.ioni, hl sorda e tormentosa nostalgia, cede­
ranno il posto a un dolore pi,, calmo; vedrete belle 
dcti1, foreLe uua vit1 rtt;O\';.\. e prendcn:tc qw.:11, ari~i 
bald,1 e marr.l:-..IL' che ci fa b:it:~rL' il cuore quando 
vediamo passare i nostri sol<hui. 

·•· 
Li hanno vcsLiLi o meglio insacc,tti nelle uniformi 

di fanteria, di cavalleria o dei bersaglieri, troppo lu2-
ghc e uoppo ':ughc, coi p,rntaloni che starebbero 
bene a un gigante-, le scarpe dalh larga punta quaùra-. 
ra, i cappotti cl,c hanno la vita alle sp,11le o scen<lon 
giÌl fin sotto il ginocchio, i k1?PJi'J li oppo gran<li, che 
copron la fronte fino agli occl1i, i guanti di cotùoe che 
irnprigionano le nutni avvezze :i man<.:ggi:tr la. vanga, 
!a pialla o il 111:1rcello, e le fanno star giù penzo, 
loni, co111c irrigidi:e: qucgli abtLi insoliti, qud pt..'­
santc kt,,l'j))t, l' ohh:igo di salutare i superiori che iu­
contrano, tolgono ai poveri g10vaui queli' ~Ueg--ia 
fìuizia che li sos:cneva ancora il giorno avan:i. Ci­
rano uniti a gruppi di quattro o cinque, per lo piU 
secondo il paese di çi~i sono, ma non parbno 11e:tn­
c'1c fra loro; ~ festa, i soldati alkl:ri e disinvolci 
passan loro a=c:mto ri1.ie11,..io <.: p:trbndo forre in tutti 
i dialetti d' Ttali,1; i socto llifaiali az,i,nati e lìeri dai 
galloni d' :i rgcnto, l'ispondono con aria di degna,:ione 
,tl loro gotto salmo; cd essi, povereni, vanno cùn­
fosi e conto:: inebetiti fra la folla in,liffcrentc clic li 
guarda appena, e tissa110 :i lungo, quasi con invidia, 
gli altri sol\lati cosi contenti, che s<.:111bn-\110 aver di­
mentkaro presto i loro paesi è<l <.:ssersi abituati bene 
a r,uei!it ·l•i;,.1 ... Ripi.:ns:1110 alla pir.zzetu del ,:illaggio, 
:1 qud sedai otnbri:ggia.:i d<t quakhe grossa qm:rci,t, 
<la .;.1u:tkhe vecchio c,tsrngno) e se odono la campa ... 
nella d'una chiesetta solitarh chiaman; a vespro i 
iedch, ,\L'nlono in cuore 1111:1 grnn vogtia di pia11gcre. 

P:ntono: le file s0110 gil formate, l' <.lra sra p..:r 
suonare, e hl sta.tione non ì; tanto vicina, » Avanti 
nu:rgh .' Un ultimo sguardo a quei pare:ui che son 
venmi tin li per vederli ancora, u:1 pensiero aogo­
sciqso a q10clli che non hanno pmuto venire, un sa­
lmo a quelle mura, diventi.te i11 pochi ~iorni quasi 
famili,tri) e via. I nlgaui s· uniscono a loro per 
camminare :i passo cadenzato; k donuc, che sono 
sull'uscio <lcllc botteghe, li occompa!!nauo con un: 
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<< Poveri figliuoli! >} e uno sguar<lo di compassione, 
spedalmentc quelli che hanno ,,n figlio soldato; sono 
tristi e cup1, camminano con la t..:sta bassa, come 
se Cossero stanchi. A,I un tratto, allo svoltar della 
via, s' ode avvkinarsi una musi.:1 ;1llegra; e il reg­
gimento, sono i fratelli <l' :umi che tornano cb una 
passeggiata; si passano lesti d> accanto, quelli che 
part{lno e quelli· dw 10111ano alla caserma, in pod1i 
miuuti sono fuor di vista gli uni dagli altri ... ma 
dai tre colori della bandiera che un uf!ici.1le portav:t 
con orgoglio, sembra che sia usdto un raggio di luce 
che ha illuminato tutti quei vob; le note dell'inno 
reale vibrano ancor,1 in lomananza e hanno hi­
sdato u11' eco in tutti i cuori, le fronti si sono rial­
zate, gli occhi brillano d'un fuoco nuovo, il ["JS::<> 

è phì franco ... ecco b stazione. S,tfgono De-i (arroz­
zoni con quel nuovo raggjo n;;gli oc.:hj, ..:on qud-
1' c.:o nuova nel cuore; salgono e v;tnno, pieni di 
coraggio I# di fede, incontro al dovere, ai sacrifici, 
alle privazioni, e fiirse alla mone .. Fr;i, porn i rozzi 
..:.oscrìtti saranno diventati l.ialcli e fied SO~Llati, che 
cingtranno ..:on una certa e-lcganza la spada, e por­
terauno con fierezza il kepp_1·: li veJrcmo sugli ar­
gini dei fiumi, sotto le piogge rorrenzla1i ..:hc ;il­
faiano i campi, la\•orarc all.t luce vacillante delle 
rorcic; Ji vcJremo nei paesi devastati da te1·rc111oti 
o da eruzioni vukaniche, 1mllidi, seri, seppeHirc ca­
daveri, sc:l\~are ma..:eriL', soc..:orrcre feriti ; li vi:dremo 
nella desolazione delle epidemie, raccolti intorno :ti 
loro superiori, portar dovunque incorraggiamemi 
ed aiuto; li vedremo forse partir baldauzosi per la 
guerra, co!llbattcre da leoni e morire d,1 t'roi ... ;\fa 
H ti-;chio hcuto dcll:1 locomodva si fa sencirc: il treno 
si mette io mo\·imcnto,. p::irre,. i ..:.oscritti son tu:1i 
affollati agli sportelli e guardano fuori ; uno fra gli 
~tltri, un hd giovìneuo p,tHido, che par quasi una 
signorina, si sporge pill di tutti cp:t1· che cerchi qual .. 
cuno; dianzi era il pi1ì cupo e taciturno, rna ora il 
raggio nuovo scmbr.t aver illuminato anche lui. Ap­
poggiata allo stipi:e <l'una porr;1

1 
u-11:1 \;;.\:chia fissa, 

con tutta l' intensit:i chè può menu ndl<l .sguardo una 
madre, in un monn:nto simile; il giovine la vede.': 
poco la, pensandoci, gli era .sembra;~ quasi di dove;· 
piàngere, invece ora, agirando la mJ.110 in scg-no di :t.l­
dio, rcanda un gridò clt1: gli parte dal ..:uore: « Vi\·a 
l' l1ali:t l ~) Il grido vien ripetuto in coro da tutti i ..:.0111. 
pagui, e si sc.:nte echeggiare ancora rncnuc 11 treno 
corre, vvla, si per~te ndh lonr:rnanza, seguito, come 
d~ un,1 benedizioae, d:ille p:1rnle dalla vc:.:hi,t.madre, 
d1c si allontana inonuor.tn<lo: << Dio Yi pro:er~a 
figliuoli! >) 

Boiogna 

--♦----

l11dietro, ,> ri,~id.1 bruma. Fatale 
assai fu il Jriste tufJ regn(> agli lSSeri; 
gi,i 11M.hl rm' aura SJ>ira ·vita!,!: 
la Primavera avanz..asi. 

Oh .1 tome ai nimbi del rr1dit1nf1~ 

sole la lerr.i fttondn ,Da/pita, 
111cnlre per /' aen! l' ùrno esu.ltauJ~: 

d; redenz_imM elevasil 

Vieni e trionfa, l1 Primave,·a, 
,J redt.nlt'ice di tifa. Afjrelto1ti. 
J.Hc11tre gh1comla passi ld a/Jera 

1ingfova11iJce l" ciuima; 

e r((auJ,utica co.-: 11or.-a lbbrt{{ll 

le ,:,..ishmi dei ,U che furono; 
l~ visi'oui bacia. e cttre{za, 

cbe da/J' r•folfo riivo,;bi. 

Vieui .... e it braccia., gioconda iddia, 
le braccia rosee al ct1ll1J ciu;:imi: 
ln•1'>b(> soj}'er.re ndl' cHbra e ria 
hatt:1itlia il "cQr mio ~fovine. 

Pace. C}/ io miri qud J110 bel i)Olto, 

cJ/ it1 stnta l' a/ili> t:1~ tttrt:{::;_tt1(,!t, 

fi11ch1.~ in a::;_zurri sogni ravlr;)/J;., 

si dilt1,11i il mio spiriio. 
Fircmc, 1890. 

G. M.IS~F.T.\NI 

DEL CULTO E DEL RISPETTO DELLA BELLEZZA 
presso gli ant.iebi Oroi,i 

l 
Quando per le p)aghe prnfo11damc11 te azzurre ,ld 

cielo, '" h:na ,,a in compagnia delle stelle luccicami, 
.:hc le fanno coron,t, come a regina, ogni J•Ctto 
mortale misteriosamcnre si· commuove e gli occhi 
corrono a quella vOlta inargentata, de.siderosi di 
luce, e da ogni parte si esclama : 

- Quanto è bello! quanto e bellq ! 

• 

• 
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Q_,,md<J il sole ritorna, ed il fascio infocato dei 
suoi r~ggi riscalda e vivifica ogni cosa creata, vol­
gcn..,lo lo sguardo aH' immensa Ihlturat a} puro se­
reno Jdl'orizzoutc infinito, esce sroutanco da ogni 
laubro il grido: - Quanto è bello I quanto è bello 1 

Quando l'ocd1io, mcr:wigHato da t:rnca pos,;nn1.:i 
del genio umano, contempla la mole ardita, che si 
slancb nello spazio, sìidao<lo a batcaglia gli ele­

menti, quasi dicendo ad essi : nulla pui> contro di 
m-: l'ira vostra; qu.111do innanzi ai mir:tco!i dclla 
.scnltura e della piuura dimemichi della materia che 
informa que~Je figure, :1ttendia1110 che si muovano 
e ci plrlioo; quJndo le armonie divioc <lelh n,u­
s1Ca 11c r:1pls,ono; quel grido va gagli:udo e su­
pc.:rbo :t ripen:uotersi in ogni cuore: 

Q11a1110 i: heJlo ! quanto è bello! 

È questa la bdlcz,;i ,1ssoluta della natnra, ,lcl-
1':ine Sll:t figlia, che ;t tmti illlponc-. 

Ma che cos' è b bèllczza? A questa do111:in<la 
cosi st:mplice, 110n iu mai data una risposta vera­
mente soddisl°:Lc1.:nce. L:l maggior p,trte <lei fl!oso:i 
al\tichi e moderni !tanno d;,~o della bellezza 1111~ 

dei::ctlzionc tanto vaga e nebulo.c;;1> clic non in<lka 
nulla <li netto ~ di preciso. Per esempio quando 
l'l.ttone ci <licc : - li bello é !o sple11d~re d,,J vero -
con !litio il rispetlo dovpco al sommo filosofo, pac­

mi che 11011 ci porg:1 nessun:i idea chi:ira. e <listint:l 
della bellezza. 

1.a definizione più :1c~ctt:ita ~ qucst:i : I.a bo"!l<?;_z_a 
1011Siste ne/In perfetto ,·elaz.ione del/" J>1tr!i col //JIM , 

ciel tuf/o roll,, parli. E per parte mia aggiungerò 
che la bellezza non ~ altro che la riunione di qu,1-

liU proprie ad a iii re in modo pjacl!n>le st1i sensi 
e sull'aninu dcli' uomo. 

Ogni essere, ogni oggetto, sia il prodotto <leHa 
natura o ddl'arte, pub offrir..:: quell' iusicrne anw.>• 
nioso don,1e risulta fa. bdlcr.7.:1; un animale, un 
fiore, un:t fabbrica possono presentare ciascuno un 
gene.-., di bellezza, che. loro è prnprio; 111:1 io voglio 
intrattenermi, pri111a di tutto, un po' sulla bellezza 
lllUlllà. 

Le prime famiglie umane - dicono gli storici 
dai quali prendo questi miei appumi - che popo­
larono la terra non offrivano la belll'z1.a delle forme, 
che più tardi distinse le nazioni civilizzate, Dopp 
un::i lunga serie di secoli, allorquando, i11 seguito a 
continue migr~tzioni, gli uomini ebbero popol,ue 1c 
diverse regioni <lel globo, le rn:n:e si costituirono, 
secondo il grado di latitudine e le qualità del suolo, 
sul quale si er.rno fermlte, Si fu allora che h forma 

umano raggiunse qn completo sduppo, e si per!c­

zion6 in cene contrade, 111<.:ntre in a)cre rimase al 
suo tipo primirh•o, o si degradò sotto l' iotluen,a 
di circost.1nze ad css:i conuaric. 

È fuor di dubbio che gli abitanti delle zone tem­
perate sono ln generale meglio for111:1ti e pili intcl­
ligt:nti, d1c non siano le popolazioni i111irizzite delle 
zone glaciali, o k snervate tribù dei climi più ar­

demi. T paesi fertili e ben situati, largheggiando oi 
loro abitanti un alimelllo sano e abbondante, sono 
i piò favorevoli alla bellezza umana, mentre le re­
gioni sterili e mals1nc si oppongono al suo sviluppo. 

Le 11:1,i,mi presso le quali imperano i buoni costumi, 
t' la Jiben:\, e <love le istitu;,:ioni gi11nastkbe sono in 
pregio, si fanno segn:tlarc per 1a for:r.:1, la bellezza 
tisica, il coraggio, e tutte le virtù. 

Ta:i furon'! i Cr.:ci e i Romani; e i primi spc­
dai111cnrc, :il tempo delle loro gloriosi) repubbii.;he, 
raggiuns~ro il culmine della be-l:e2za. L'ateniese So­
lone, che per primo pose le basi d' t111 piano di 
educnione a Ho a perfe7,ion,1rc l'uomo, propose alle 

sue leggi due fini, l'uno di dare salute e forz:1 
aH' organismo mcdiame la ginnastic:1 e la tempc ... 
r:m1.a; r a1tro lli ornare la mente, e migliorare i 
cosrnmi coli' eloqurnza e colla morale. I marmi di 
quel popolo LI' artisti, giunti fino a noi, presentano 
le forme t1111anc nella loro bellezza id{'alc. Gli Egi-
1.ktni invecr-, schi:tvi soggetti al giogo di una pe­
s~tn:c reocrazia, non oltrcp:iss;1.rono m:ti i confini 
del loro organismo primitivo, e rim:isero brutti. 

È Cuor di dubbio che la !ìsonomè1 propria ai di­
versi popoH delht terr.t <leve la sua origine alla n:i­
turn del din1t1, del suolo, d~gli alimenti, e ;.tllo stato 
più o meno perfetto della civilt,I. Infatti gli abit:tati 
dei felici p•esi del Peloponneso, delle coste Joniche 

dcli' Tts)ia, della Spagna, <ldla Frnncia, sono gcne­
r.1lmcnre bdli c vivaci, mentre le popoJaiioni ..;he 
abit:1110 vallate p;-iludosc, e che respirano continua­
mente un'aria umi<l:1 e gross:i, quali gli antichi 
Beoti, i lk)gi, gli 01.rndcsi, sono in generale dotati 
di una co.stitm:ione pesame. Così un clima dolce e 
uniforme imprime ne' linl':1111entl e ne' caratteri degli 
abitanti 1., propria dolcezza ed uniformi1i1; e i po­
poli che abitano gli stupendi al:ipiani dcli' Asi:t ne 
pargono l'esempio. L'aria viva e pura delle mon­

tagne rende I' uomo robusto, agilt, e fiero: infani 
le popolazioni del Caucaso, delle Alpi, dei Pirenei, 
uniscono a un:1 graudc cnergi~t fisica un llllOrt> 

invincibile della libert1. 

Si deve <lunque in gran parte ali' inAuenz:t del 

• 
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clima. la diffcn:.:nL.l de~ c.tr:.tt1.:re <.!i::li: n:1zitrr.i, e 
qucst:t differenza ~ tanto pii1 scgna:a!.t, qu:mto plù 
è potente l' influenza climaterica. KITA Br,t 

.. •u ::: : ;: ::: :n :: 

,~ ;1------ --j~ ~, 
• t': L'Alv!OREDISAVERIA ~{:. 

-~~ò• 

li gi()Tflù dopo, :illmcM· :1 Dt (rrcgodo :.11m:t,ciò l:1 l-u:i. 
partenza, sorse :..in mùnucr:o d; ,Esappro\faiionc. Cosl p"C'>to? 

Pcrdtè? 
Assia si scos1ò da F,worsl,v. 
- D,W\'Cro, S:ivtria ! - .. E le .s: uiuidiwna g\i 

cmlc.fossc a braccetto sotto le a.cacie; c:imm'.1l:11~do 
- ?vH rincresce, sa. I.e vogEo propdo hcne. -

S:1.';cria messe le bbbr:i.; la vo,c le mane~. 

oc.d1:. L) 

le di~S(: 

- E Id? C è \111 f!'-'l.,;tiòlO p:r mc n:::1 suo c:ao:·e? 
Lt lìssb so:riclc;ndn1 tml :mèhn si riftce scri:t: - Si sente 

p<KO bene? 
- Ko, no, .. S:i., penso :i tante cost. 
- Spero - :i.oggilWSC l'altra - dt rit•<wada quì cn :il-

tt' anno. lo s1rò fclkc :illor.a e ,·orrci che lei porc lo f.:,sse. 
J:r:ir.o ft-rme, ..ie11' ombra cal,fa, in facci.i.1 gli occhi ddl' rn:1. 

n~si neg,Jj oc<:hi <lctraltr.l. Jn quelli d: $,\\'tria r,uiuò un bruto 
.:b' ell.1 cdò sono 1~ ciglia, mormor.rndo: 

- P.1è> d:.tcsi. -
Qc:mJ~, esse si ri,mirm:o ~1~li altri, il De Grcgorln ~tav:1 per 

'.'Cc:rn;i :1 Jipit~gerc. 
Egli copia.,·,1 su. verso il fo·tc. 11n:1 verJe eone:; tra le rùC• 

cic e iJ bosco, intersei:::c.ta da t.:n nt<;cdlo t~tto bah:i ..i' acqu:i 

e sdùtmu luc.::i::mto: àl sole. 
- Mi ac~ompagni, S:1vcri:1? 
S\, lo ::iecon1p,1gua,.•;i, m.a per 

.::osc d..:i ~,llcstir.:! ! 
ritornare s0~1itu; àve-,a t.inte 

Sll, udl:t conca romilà e' er.t t.1ot~ pace~ 
- :\n..:ora pochi toc,hi qt.:1, q1,1, - foce I' artist.1 tr:l<'ndo 

i indietro 1s. pcnoc.:i e ~cccnn:indo col pennello, 1Jcrvo~:nu:i.1ll~J al 
larici, :111' àcqu;i, olk rnccie, veri s~Jla tela. 

S1veria, ln piedl d:drO a Jui, goirdava. 

Che: impocta <l me ddle :.ue é\s-colpc? ~h il tremilo ddb persc.ua} 
I' im;m,vviso Cuo,,;:o drgli occhi, fa t,·:dirmlO, Lui le; fu accamo, 
prcm<:udole k mani <;o1 br;,,;d, trasf.g1.:r.1to, <: s.1ssurr6; 

- Swcria, Sa..-eria, 1c: mi ama, b vdo. -
Elll wgo::.:iO>amcntc s:usse i: ..::ipo per Ji,1.: : 1:0, o:>, e volle 

svi:1-:olusi. 
Subi.o Sergio ritirò h: mani, mentre la passion..; gli s.i :1,d .. 

d:..:kiva in t·iso: g.,nrd.'.> l..:i c.1st.1 pcho:1J. ,os) sol 1 .;ou loi e 

ar~o'.',si di <t•.-tll' ,m.o . 
r: ... au:.ta, ~,arcoll;in':e, c:L\ si era :1ppog..!,i,.n:1 con la 1funo a 

utl abeto; si mos:.e, 1ua di m:ovo Serg~o s-npplicò: 
- Mi pcnnell,-t di s.:olp;rmi. 
QueSil"l •:olt:i S.1ved,l ~.:c..;nnh :li s.i. 
- Cl1e ros' h\'t ? Si s::.n,e niale? 
U cupo ;1rdorc si er:• tt'Mfor!l1:tto i:1 una rlolcc1.1.a ioelT.:i' ill' • 

- No; pari:. 
Allora tgF si chiuse 1.ia 1uom~n':u la fronte utile m:,ni Jlt!f 

r .;,;;~oglicrsi, per :.mtra, si :-. ll:t vistà ~h lo tmb tvA. Qocllo cl1e 
disse le penetr6, Jè si incise d~t;t;o. 

J: :ivcv~l ':11)lilt:t d:1. p:tl7.0; per mesi e mesi sogut-. vis~e J~ lei. 
Che suau~ contr~.:.to tra \1 suo tirniJo .i,.;çVi:o lt:i.iiàoo c 

l' t:>pres;:(lrw del ,..iso I 
- S.:risi-i qudb. fol'.e k;tcr:t, egli r:p:csc. pcr IIO\·C gkm?i 

ne :'"ISpc:.:t:.i l.1 d:ipo>:::. - l' c:>bi • g~ld:1.. 
Qul S:weri;; s~1ssoìtò. Q_ut1b risp(lstn ! Come, per,h~: 1':i •:eva 

scritta? H rimpknto [,: n1orse il çn:-ire, glielo s-convobt'. C:o) 
\'<.:•ltO ue:te m:tni, l:t persoo,l çQrs:i da uo ':iri\'i,I<\ dl.1 si vo\:-,e 
con~~o l' :ilhern, ,..j sl :i.ppoggiò, :sot:Oc.Hhio : singl1io1ti c.ht: le 

f .;c\·:inn trtnu.:-e le sp:,lle . 
Sergio, i:lkcrottosi, k: si rifece :l.:.;.-into. Coi> ()ll:lle vo,:~ 

dòrnù: - S.tver1;:i ! ca .. .i, am.ua Sa\'e,.i:t ! - >la el\;l sempre 
i-ussultante s.:os·>c ll .:::ipo come per respingere te te1tcn~ parok. 
l)u~ o tee rotti sirghioz:.:i suonarono :m:ma oel s1lmzio ... $11• 

·•Ùll.l\'Cllt,:, gli rivolse il viso S-lllQTto, .:cu\'uho 1 e:-.:1.un,rnclo, -

Co:Hinlli, dun:iuc, coutiu1..i l -
Lui, <lduso, sem1.,r:iva strnt:1rc a rfai.trr.1rc il filo delle sue iJee, 
- Ah s:, ie;:,e voi, hl le-tera .. , ma non mi <:a]l\1b. C' er:t 

tanto :irdore quì d>e 11cs~un gdo \·Jle.,·., .: speguerlo. Passò pii1 
J.i L,~l ant10, un :tnn:'> e meu:o, ,;redCI. b Gcm:.:iio mio padre s.':tm• 
m.1lò. Mori,..a ... n,i Je.;e proincttcre éi sposare un' ;1\tra dooru; 

mi:i. cnp,in:1. 

_ ·n ,,bb,wdono a.11' cute, Jìssc in 1:no st::mc~) touo di s.:hcr1.0. I 
Gi.i po)ò b m:mo sulla sp:1)1:1, q:.1:,s: un s.~lu:c', e tornf> giù 

nelJ' mnida ombra del s:;ntiem. Crnuuit1,wa :;adagio t-.:venJo 
l' ari:t e gJi .lcmi profum~. Sostò a gt1a.,,·brc tra du~ dbe( 1:0 

dcdi,..io velh;;ato dtc le 1ll1vokttc chl:l7.zav:ino di ombra e d: I 
sole e Ll. prese tm:. bizzaml veglia di srr<>fo1dars.i in \,ucl 
verJe; as,olt:'> 1:: J);":e lun,1 ",:it•a rii ire:nili di fo5lic, di o:sbi-

\'i fu un l'uomento di si:cnzio. Egli soffriva .'! qud ricordi: 
ç;~ni t:mto la s,u Ol;l!l(l ncrvos1 si kv:-.v:i aU:i. (1 Ol'~C-SJ\'t'ri:i, 
innuobile, guard:1-.·a in tc:rr:t, fil lui rhc parlò .:.ocMa, COJ) tLU 

am::tro s.orris:>: 
- lo potrei dirle che il mio ~m<.nc t.lurl> sempn: cgu:lle ••• 

Nl>tl è wro. Ern qu,,si spento, allm;l. 1',(j c:1.ssc·gn:1i ali' hka dl 
srs,.,...,:m: A>si.1. ;\on çi fo inganno: elh serre eh' io avevo a­
m.1l<> e non potevo d:1marc eosì. 

glii di tic.:clli, un lont,mo rtlO'.or di ruote, I 
Pih git i~ :>emkro si b:fr,rca và ; pkg:indo :1 destra, ella s·, 

trov(l in fa.:cia ~ F:t•:urùy. StUll tm gra.n h.:ittilO .il ,uorc e 
a1la tèmpi.t e ',l:l t•ic;lento r.:>ssorc :--Hc gu:in::it-; ~ul ~mimo i-ost6; I 

poi frc,M.), quasi ::,.e\·erri, gli pas:.i> dan.ni. n.,c o ne p1ssl :m• 
com e la m:Ul◊ ~ii lui le strii:se jl br:t..:do .. Savt'ri:t gll ,•olf,e I 
il vi~o cos: bi.\DC::> ..:hc cg~i p-.!1HO di wJerla c,ldtc~ ... - Ma 
no. Ella sl ritr~,ss-c, invc:.::e, r:l;-ldrinl'l h person1. lo dominò col 

pudssi1uo sgu:nd,►, dicendo: 
- P. una vilt:i, -
AUa pnrob .::he gli sdt::lffoggic> 1' .suitn,l, S:.:rgi:.) chiob gil oc• 

.:.h:, poj lcnt:nneute li ri:111.ò, g:ieE IS:,ù in '-'olio. 
- l.' ho ofles.l t; "t·cm. nM uii pe:m('t::1 di s.:.olp:umi. 
Ella fece uu .tuo G<ln la lll.tllO, e -cnn b l•oct:;1 c'l:: siguitì..:b: 

S' :~Ler.ruppe di i:1110,·n, come ,1spett:,n:fo una p:irob, on .:<!nno 
di lei che non venne. ):°<:rmneno ~li oc-:hi si k.\•.itono ::.i s:;ol. 
S1 era forse ing:mua.to 1 lud:igò il vi>O. ~i<'ntc; dlor .t ~i r:.-lc­

c~·se uelfo sguardt>, ndla voce, nel resto. 
- V('oni qu:, Jisse, là ri•.-iJi t I' :au:,i p):1 .li prll\\;\, C:rm1e 

\)'l l'!i:1.ZO, COl!)t UU J):'".1.1.0. 

E s.::uote\',l k m.rni in .ui,,. <◊Dtraffatto. FiuahlK·ntc ella. l-:,•b 

gli Pcchi: ll\·,;;-.•;mo 1m:1 stra11a (1:,sit:'i. 
- ~h noo ml dice nit:1He?- in~:i,;tè l:;i )fon cari::-.::: òe !>'1:lla 

n,i a:u:t c,t io rc~to Jeg;irn :t lh m!a è.iten:1, infr:rngo l:t m:.:l 
-,, ta. ):1 :-u:i.1 I.\ vita di AssiJ? -

Ella 0011 rispose :in:or:i. 
- Le sembra um. slealt;l cii> d:' io le r--oponr,o? 

Di l)'.1OV() ella UC(}ll~ • 

- S:l\'eri,, Sa\'eri:c. pc~ pict:1: si :r.it;;;, ddl.t vil:t. P:lrii ! 

- lo? ma l' lll\10, :o? -
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E':°,1 1,1 SL<.:t qutlb so:,b vo;:t di-.: b volom,\ h: ::tr.1ppò dd 
pet:o? 

bgli s:attò in,iietro. U.::1quc, s? e~a ilJg:m!l:itO? /\ !lor;t es:..l 
rapid:1.m('ntc gli pass:'.> d:tvanti ~ n11 'ui la r:tr,git:n$C e le S~',1,rrÒ 

il !>t:nticro. C,;s! be:Jo èrn :n ,1ncWjgou:a di ,.il:·,-,bb, che S.e­
ver:.ct se ne attirò l' im1u.1;gln~ nd:' :11!:1u:1., 

- lJua ~,.1ro1d, una p:irol;i sol.i : mi ,1ma? 

Con ::1Jg~scia dl.1. :.:zo k lìl'lt)i. Abim.'.:, la volont~, .:tJev;1.. 
.-\m:ora uno sfor,:o e b,!lbét:i>: 

- ;\on orn, più u,Ji, -st:t~r,1. 
- Nu, ! :idcsso. 
..t:U,t 11,dzò :t Jcstra g~i .. fat:doiJi~ - S~Jser.l - e fuigi. 

In certi 111ome11':i l' uni\'crso e trasform,Ho P('f il 
Lu:m: 111 tempio s1.1blime, in ten1pio di afft:tli e di 
virtù. Tn .:erci mom~nri la parola è pt'egliii:rJ <livi• 
11;:1mente umana. I filosolì ciancino sul positivismo, e 
sulle cog11izioni rdati\ 1t e rif-:rihili ad oggeai dotati 
soit:l11to cli energia meccani...:::i, gli s.:enLi.tti mio;urino 
a loro piacere le dilatar.ioni dei ('ùrpi ris.:::1l..bti

1 
le 

\•i':--r:11.ioni lumi110.5e, gli e<.)uivak:nti dinamici delle 
forze. Cianci~o e misurino, 111;:1 ri~onos.:a1w anche 
eh ... • b natura é incesa, sccrnhl<l il pensierù dL·l Cocche, 
soltanto tbl v..:ro poer:11 so!unto <l:i .::hi t,1 s:udi.1 11c1 
\'crgini p:iJpiti dei , .. tsti amor!. 

- Anch'io, o Gin<t 11011 ho più sulla t-:rra mb 
rna<lre. l.1 wdo in ciclo, :a wdo l>eau ch:edere per 
me pace e virtù. A n1e sem6r1 che lieta mi sor­

rida e mi h:11.'.i quando faccio elci hene, e che chiu<l1 
gli occhi per 11011 vedermi qu,ndo faccio del male. 
Di' la vcrit.\, Gi:ia: puoi tu opporti a► miei desideri? 

- ~o, mio caro, no! To nou posso più nulla! 
Sono schiava dcJ mo nobile cuore; !\fa tu che vuoi 
d;t m-:? 

- Voglio uuiramcnre il tuo 6-:ne. 
Gina e AlfrcJo, illum'nati con luce ,l'oro d:11 so!c 

che s~-.:·udcv.t nd mare, :trnbvano con Lt b,trc:1 V{:rso 

la spiaggi.i e si dissero con gli occhi t.:111tc do::i cose. 
Quasi per riposarsi dalle riccvu:e emo1.ioni, Al­

i, edo parli, delle belle,ze naturali, e ddh st:uplidt:1 

<lei mezzi co, quali ndl' universo sono lutt<.· le c<lse 

coordinate agli amorùsi i~contri deJ:e kggi eterne. 
E memre lodava ia s,pienza del'a 11:ttura, l:unent.\\':\ 
di cuor..: la miseria dei nos~ri s;ndii che sono insuf~ 
lìccn:i :1 farci buoui, a renderci bt:"~Hi ndb tksidc­
rau luce del vero. 

- La s.:icn1:1-òice"':l Giu:1 .. non contenta g:i llOmin'., 

p1.:r.::h~ sono curio!)i c vorrebbero saper tutto tutlo. 

'Noi Jo~n...: sia:110 fi:-lki quJ.nJo sJppi,11110-quan;o basl:\ 
per rend-:n: bella. <.: virtuosa la vita cldle persone 
~tn:ttc. Gli uomini vorre'..1bero rubare a( i:il'lo il sa­
cro fuoco che custodito può c.-c:ser1..· sobmente d:ti 
vergini cuori. 

Col 1auo si :rovilno iuforiori ai foro superbi <lis~­
gnl, si dispcr:ino si avvili'-i::ano e pL-r troppo amore di 

sapere si dkouo impotenti a studiare. Gli eccessi 
sono vi1.iosi. Amate di pili è meglio, studiate di 111cno> 
e s~trcre comcn!:i. 

- Oh Gin,, chiami tu superbia la febbre che ci spin• 
gL' alfa cc~~quista <!cl \'ero? lmo~ae:11:1 che Ll noscra 
menti.! potessi.! vl:!dere t:it;:1 la sapicnz,t <la .:ui so,w 
mosse le cose; hrn1agina clic si potess1.: gustar'l' b 
bel'eu1 cli.!~ \'tro per 1r,trm: ::irgon11.~nw di b.:.·11t:, per 
a..:qu:s:.ire il po!t:rc d' i:11pccHre i dolori ,t1. ~ui ~ tor­
mentah> i] gL•;12re u111;fno; e che ci fosst· dato di 
preaJcr~ d:d ciclo un fi.:o..::o chL' v.1 \·sse a hruciare 

. gl' ini~1n; tormencatori e ;1 richiam:ue alle gioie deHa 
vi11 i ton11<:mati innoccnti; immagin:1 <;u:tnto di pili 
t,1ol'los:.) tu puoi pc:r l'umana rag:one e poi dimmi 
se e superhia o -::;ll"itil ba.:i:nc ncll,t gra11Ja1.;1 della 
vittoria i martiri <lei la\·oro, <ldla s,ienza, delJa virtU, 
e benedirli in nome di Dio, e in nome di Dio farli 
re~ti per sempre. 

- Chi li ha dato il diritto di voler~ ci,c !':rnin,a 
della n~tur,, ri pre:ida per ministro 1 

- E chi ha chtcsto alti Ultura una co~cicn7.a clic 
s1 con~mna in clcsideri s1.:blimi e inutili? 

(rcmtinuaj E. l't:CCl~L 

.AD UN ALBERO 

fl~x facci,L alb mia iìn-:srra, nella fn.:s..:a v,tl!ata, 
~ C llll albero c::olit;irio. La su:1 cima .... ,_.rJcggi:rnte 
s: Slacca suU' a2zuro dd cielo; e quando giunge la 
SCl'a 1a sua ombra s' allnng.t, s' ailunga, con1L' sevo .. 
ieSSL' signoreggi:t;-c tutta la terr:t. 

Cn tempo, g11.1rJ,ttdo quell'albero, dicc\'o ira me: 
And1e uc:b. mia 1Uemort~1 s' in:1Jz:1 u;u pir:tff•l,le di 
ricotài gt·11tili che iuca~zarsi di giorni o d' c.:vc1·ti 
far,tnoo crollare gi,1mmai. 

Compone\':tno l:1 piramide ~e me.:morie soavi <ldf:i 
p•jma ed, Je i11g-:n11c compiacenLC venutemi dal;'in• 
gegno, le do!ci cb:,n:7.ze d' ,tmor~ è i baci mebn­
coni..:i Jclla Slnta 1rn-1Jn: mb., morta giovane e bella, 

E ritrovavo i miei uastulli, i miei eutu:;i~tsmi, i 
miei p.l!piti ncll' ag-itarsi di q:tdlc t(;nere rame 0cs. 
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.s'.bili: ritrovavo il giovanHe orgoglio che Lu:t~ osa, 
in quella cima \'Crde, diritt.t, che guardava il ci1..·lo. 

Oggi? Oh! Anche O!(gi l'ombra dell'albero s'al­
lunga nelle valle : ma io non ;,ens:> piè, al passaco. 
L'avvenire m'è sopra, grave, inc:ilza111e, irr\'.vocabile. 
E l' :111,~ro nun m'appare o:nai che uno speuro p:iu­

'roso, il qualL·, con la fronte en:tr:i :i( cielo, m'a<l<liti 
il cen11ine d'ogni sog110, d'ogni pa:pi~o, d'ogni en­
tusiasmo : Dio. 

DUE STELLE 
~--~ ... ~ -ii,r=-~- '('.I 

-l:t-

·~i 
~"'t\:rrei ~l a,:,., ,!.:i:or t',,c ,1-1:0 ,:.;:IA 

Tu,,·,-.1., i:i del .t'1u t lu.:,: ::1'11:i.\11, 
~ 11!h ~tk1u• :.ur;"1r11 ,.,,,~:h. 
A.:;r,:11 ••:lns..- ',U:l Meli .. ..i,:'11,1; 

E f.•ut ,'d !',to c.:;::r lto i;ivio, in ,r.,elb, 
C:,t• •)\li .IM.,li -0.:d-i S\\ti. r11gt;b ,lwi•'.,, 

La t,i<1:l J..11, ?<1r:i :a:iu.1 h!l.1 
<'.:w ,;ui .:oll':n,,)r )UU. l.t n-.i.1 ,tl'i,.t, 

~ \",,lguil·w:, !.,I Jd 1ris1~ •\o)::,1,, 

1,' ;,u1'n:: cri~h ,.::_ d\!f :1tt!lc il >.Ìllb; 

[ le f,•'i,:i Jriucum .;hi,·vn lo 

.\ll1; ,!11, s:c:1.: ,bl!, '.,·,a t ri.~o, 
I.' a.~I! .,., ,! i::;io:a enu.ll'ti p•<'for.Jo 
I.; l'l:hir. I, J.1<>1:l b de'. < ·•~11 1uirrfoQ, 

Aouu.r 

' 

l 
I 
• . , 
~ 

... ~ 1ì' 

)roRNERA LA PRnlAVERA r 
✓- -- --\, 

To:·nerctc, albe iridescenti; t;ereni imrnacolaci, pnr­
po::rci tramonti, allorchè il sole svelato dal:e nebbie 
i,n·crnali s-ciogli<-r~1 le nevi e J__. brine. 

Tornerece, o::rbe novelle dal color dello smeraldo, :1 

vdìucare i ciglionj, i prati dove le siepi s' inlJore­
ranno di bia1h:ospino e <li roseliiue, dove sboççeranno 
le giunchiglil! con gli anemoui è i n1rcisi. 

Tornerete .a spirare, aure leggere, cbt, rub:ito a 

cento corolle variopinte il Jelicato profumo, lo spe\\· 
der\'.te all' a peno come 111 i,;tico incenso, port:indolo 
a• folate dai pnggi inghirlandati di pioppi a I.i pia­
nura frem..:-ntc souo la vostra car\'.1.1.a calda, come 
bacio d' amico che torna. 

Allora ogni seme produrrà la piamicell.l, ogni mila 
darà la sua messi.'; ogni stdo irrigidiLo manderi1 fuod, 
cb le gemme molli, foglie e fiori. 

E vi riavrò qtì1 ne b mi:l staflia, rose founmanti, 
,an<li<li gelson1bi, e con l.t vostra freschezza e il vo­
stro profurno, mi parlç:retc di gioventl1, <li vira. 

'l'ornerai anche tu, amico r:1.ggio <lo.iato> :1 stris.:iar 
sottile da lo spiraglio della mi:1 finestr;i, giè, .su lo 
carte e sui Jlbri, e allora. che ti \:c<lrò morire su per 

le parete, esulterò pens:indo che io <JUcll' oro baci 
le torri brune del p,icsello mio, e quei campi beati o 
aprichi <love ]e giovl.'11che p~tscono mugghiando e k 
cingalf.egre giulive, tra i man<lorlctti in iìorc, bisbi­
glieranno innamorate. 

Tornerai si, tu. gentile st.tgione, m:t non tornerete 
voi, poche e care gioie perdute con gli :umi fuggiti! 
non tornerai pili, povero e caro t'-abbo mio! non tu> 

fratellino dile~to l nessuno lii voi vedrù tornare, alme 
bcncdeae di amari congiunti, di teneri :unici, cht 
v' :itìrett:ltl.' a parLirc ....... . 

Anche !:i, uc I' alra pace delle croci, a Era o pri­
ma vera, il tuo soJlìo c,1l clo di vita ; e tra quell'erba 
sotto la quale trntc povere ossa riposlno addormen­
tate, rinnovella margherite .,; giadoti, p:llpiti e pro­
fumi. 

Torna, torna, g:tia st::1gione, sorridi al creato; m::i 
hsciami 9uil dentro la sconsolat~ trislell.a del!' in­
verno che muore ! 

{Fireuzc I} 111-'Y{O 1890) GA1\IB,\LDO CtPP.11\F.t.r.[ 

IRIDE 
SCE:-IE DI FAMIGLIA 

fC011:;r.u,1 . .dunc. >.•t.l X II l?J· 

- Coraggio, - <lisse Luisa senz,t interrompere le sue 
cure, - può esser cosa leggiera. Una. convulsione pro­
dotta dalla dencizione difficile, forse. In o~",i modo ho 
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fatto c~iiamare il medico che sar.l qui a momenti .. En­
tri> Alfonso vestito ancora di tutto punto per il balle~ 
mtno Ja marsina. In volto era bbnco cornc )o sp.1-
r:110 luddo e fresco <lella sua c-.unicia che si in­
travedeva dall'abito da c,imeu infihto in fretta. 
Adriana. singhioiiav.1 e si lamcnt:w.t fonet bocconi 
sul Jeno <ldla b:tlia. 

- Adriana, fotti animo te ne supp1ico, - cont.inub 
Luisa, - C'è bisogno di calma qut. Poi Marta po­
trebbe udire cd e necessario assolutamente: eh' dia 
non s, acçorga di nulht : questo 1movo ,ofpo 11cHa 
sùa disposizione <l'animo e di corpo la ucciderebbe. 

Prese dalle mani dcll:i balia una comp:çss:t e la 
posò ancora sulla fronte <lei pi-cino che fece un lieve 
movimento ... Poi ordinò un senapismo alb came­
riera che cntr:w.1 iu quel motncnto, e tutto ciù con 
la chiarezz.1, b precisione, )a calnu c"t' ella so~a S:.t• 

peva .,crhare cos, ~ene fra b confusione e Jo smar­
rimento delle ore di dolo,·c. Int:tmo il medico t:1r­
dava e la convulsione si prolung:n•a: Alfonso si 
senL:va impa.r,zirc, nondim~110 rimanev;t ritto, mnro, 
immobile ai pieJi della cn!L1, della le!(giadra tu!b. cli 
raso bi:tnco sc111in,1scosta nella blon.la fine, prepa­
rata <hl loro amore -:on gentHe ('Uta minuziosa e 
destinata forse a :rasfcrmarsi fra poco in una c,1n­
<lida bara ... 

Luisa mise una mano sul brac-.::io di suo nipote 
e gli chic~e sot~O\'oce se i' autorizz;tv:J. a prov.trc i 
scn::1pismi; visto che il dottore si face"·2 aspettare. 

- Proviamo: - disse Al'ouso. Adriana si a1zò. :-fon 
voleva. Tormentarlo coi scnaptsmi, povero amore ! -
Suo m:irito ]a strinse comro di sè. 

- Lasciamola fare, forse cc lo salverà lei! - e,! 
dia gli •si abbandoni, nelle br,tcci.t senza forze e 
sc·m·3. parole. 

Rimasero qualche rcmpo cosi stretti l' ll!IC) all'altro, 
muti, tremami. (-luci bianco .spar,no, quell' :tbbigli,1-
mcnto kggiero e scintilbntc di gioielli nell' otnbr:t., 
fotl.!vano uuo Mrano l!ff-:no in quel luogo, :1crnuto 
:tlia culla di un bambino moribondo. Stretti cosi si 
si:ntin1.110 sc~mbievol111eme battere il c:uore, e-il n:­
spiro caldo, un po' aifrmoso di Allè,nso alit,va 1suiti 
frome cli lei movendole i riccio!ini lcggtri. Sob111ente 
11cll' :1ngosci:1 di quc!4' ora; Aclrian,t conobbe t·J ap­
pr,:zic'> l' i mmcns:t. fortun:1 dl essl!rc amata cla q ud .. 
l'uomo, <li app:trtenergli per setnp!"c. Le br:tcci:i fra, 
cui si rjfugiava erano un ~silo :,:;icuro, uua difesa con­
tro tutto ciò che ,.f insldioso, di sin:stro, di doloro.'io 
e~b incontrerebbe nella vita e l:t Sl!:t ò.:~ole naturajne­
spen:t ne prov.1va 1m co:1forro-innnito. Ed è'glì \'i­
cino alla fr:1gile cn:amr;1 d:e :l<~Or.t\":t, che dov..:va 
protq:gcre e di cui :tvev:i impreM> c9n ;1obile in·1..•u­
climemo a fornurc l'aoirno e l' intdlcrro 

1 
i:-gli vicino 

a Jei si sentiva· u11 eroe. 

Quando B;t?,y ebbe il sen:tpismo sulle gambe, sus­
sutt(), le .sue membra parvero rilasci:lrsi, O'irò ,rli oc-

~ " 
chi e s! mise a pianger;.:. Adrian:1 diede un balzo. 
<< Finalmente l - escfa.mù f..dsa. contenta, la ..:onvuf­
sione è passata. J> 

- È passata! è passata!, La m.uumina si slanciò 
sull;1 cuUa ridendo è ph-mgendù, e siccom~ l'abito at­
tilhtto imbaraziava i suoi :11ovimcnti

1 
se ne spogli.> 

lesta, ncrvosameutL', strappando 11t:L1 furia ganci> bot­
toni, nastri, e in sott:-mina e coprii.)usto scollato, col 
vezzo di perle ancora al collo, il ciuùctto di mara­
bout fra i c,tpelli,. Je grosse goccic di bri:lanti alle 
oreccJ1ic, sorrideva al suo bambino, singhiozzando, 
chiamandolo coi piU doki nomi. fu uu momcmo di 
sollievo, tu:ti respirarono. Alfonso dall'altra pane 
della culla riscald:tva nel:e sue le pic~olc mani frc<lde 
m:1 non pill jneni, e spiava sul visino cli Baby ogni 
lieve moto <lclle palpebre e delle labbra; la c:unc­
riera e h1 balia si erano pure avvicinate p1rl:1ndo ,ot­

tovoee e nella penombra biancheggiò l.t forte de-m~t­
turn della conudina cht nella sua semplicità credeva 
culto finito. Luisa metren<losi jn disparre s' 1..Ta :w­
vicinata alla lucernina velata dal vetro opaco e allora 
solamente appar~ quanto aveva so/fo·w sotto l' ap­
parente freddezza: sul Yolto non le era rimasto trac­
cia del suo bel coloriw consuo:o che la facev,1 sc-
111igli,re ad un fiore, e i capelli hianchi su qudla 
pa!li<le1.1.a solcata la invccchi:1V:1no di dieci anni. Men­
tr~ chiamava Alfonso per avvertirlo sottovoce che 
!:t convulsione del piccino poteva riprodursi e che 
non :,isoguava farsi ancorn troppe illusioni, s'udi il 
rumore cupo e lontano d' rnu c.an-01,za che andb ;tv­

vicin:tndosi, e si fermava sahn.ua cl:1i fatr:1ti di P,wst, 
giù nel giardino. li dottore, il dottore! Amalia :tc­
.::<1rsc con un lume, Adri,urn :1vvolse le spali.: mi...le 
iu uno scialle, Luisa. gli mosse mconrro nella vicin:1 
saleu,t J' ingresso. 

(CoJ1timw) JOL.IXDA 

I.A RIBELLTO:-IE DET f'IORI 
- J:1•~,TOh1 -

Uua voita in uu bel gfardiuo Gresccv.:i sr:m n11111ero Ji fiori, 
che 1ebb~t!~ fof-~...:ro di \·ariJ. spede> vivcv.:1ro lii perfono a.,~ 
cordo1 e \'ol~v:rno moltu bene al buon giardiniere che li custo­

div~ con afcn~1os1 prcm:ua. Crcsccv~uo t:.i:ti nel tn1JdO che 
loi ·\·olcv.l, e no" pcns:1,•.ano m:ii di ribc!brsi :\IJJ di lui S.l\'ia 
dis.,;ipli11:i.. 

.;\U e.:::o che un· infausto giorno, il ped'.Jo vc;ntkello zeffiro, 
gelo,;o della folicit:l' di .;:uei f-iuri, .-inJò :n q-..1cl giardino e co ... 
minc~ò a SOSJ)irarc iucorn<) llle _pi111tt, cHccudo: 



CORDELIA 

- Com(; siete infcl:6, povi:ri llori I ..:be mi,cri:1. C h \'0>lr:'.! 

di dover Sl;ire Stmpr~ ,osl lc·gati e cc-1:lp,l:'lSi\(; rwl ~o t:1p:re 

corm: f cà1tt H ~l)lt◊!'ltlW(Vi ;l {I \CVCr:l -.lis.;ip)in:i, .... qud 
gklr,1:nicrc d1c ,,j f:'I J.1 m:ic~lro, t: pror~io tir::nr~o ! 

Cu::.r(l:-.tç rx·r C',Cnl;':o qut::ti p,,veri g1v,:1f:tni: C(m)e og"li 

loro 1Jo ... 1.io e 1, gtt:o ç 11nprip,in11;:.to ! c.1ud g.ig~io c'nc ha. l' f P· 
pai;gi,:1, co;ue se. con ~, rp:çs'ic •·q;;:;<:rl! d,l sob, lni, re ,ki 

1:ori L. Qu,-i co:1•:uh•di oK,~ig,d :1,: :-r:-.1mpi..:,1rsi do·,•c \'11::,lc il 

g:i.;r,lin:ere, hw,·,c <li p,:1ter 1iber:uueut~ '-'<lg:irc a 1n0Jo loro!.. 

<pelle ro~e ti:', _potare e prive Cci lcro r,Hnos,,lli !. .. 
[nsorìauù. v~ Jo di,o. o fiori ! è uo:i. ver:ì tit~uui:f: i:.cntitc:, 

1.•i consiglio tlll:l. cosa, rit-dl:1.tçvi .,,~:,:tu e: pr0Jam;:.1c ·1,-r.:mcnl<: 

I:'! \·ostr.1 ind1pcnde1m~ I .. 
Qu,1,nJo }1 vc.nticdlo t:b'~e lt~1ninato qucs:o discor:ì.:J, ci ì.l 

:;·a i Eori un luogo sussunìo. e i pin ar .. 1iti èi kro Jorr:.-g:uouo 

.. H .:iit.:.t::.rli ;.1.t acq·.:istJTe quelh Jil:oellA òc ccnsir,li:;.•;,l, e dn t:ssi 

t·\:no brn,uat~. Zcffi'."o m~cu ct:utt:1to t: ridcuJo n:al:z'.os,Hn~nt~ 

:u sè, risvose: 
- P(lCO pos 'n fare pèr voi, o po·:cri fiori ! .. m.t su:c i~an• 

quilli, cbè domH1i èi 1-n:or.'ou \'i tn1l!Je1ò li mio lr.1te,llo Tr:i.­

n:onta1:o, t.g1i vi f':'{::>tcrà il sun hracò, torte. e \·' ::iutcrl :1d 

c:n:in.:ip:.r\'i .:faH' odiosa sdli:tvi:li in coi vi :ii::1e quel tfr:tnno 
di gi:m)iuitrt•. 

1 llo,i ringr;11.i:ir()m1, .:h'.1ll!1Jo tino a t<:rr,1) lom bo\;.:i.1oli p~s: 

..ii Tll_~i:t.:b. 

L:;. :nat'.Ìll:I s.-gucr.tc, I' d':,a spuut:;..,·,l 1rim: e grigi;1: de: neri 

nuvoli ns,:nrav:mo il Je-.•;u dd sole, e nn vcntn im;>etuos.:, .;-:, 

uf:,.;i,w;1 :'I so5are 1 tiù:•i 1:-e1U1\1<iUO si;'. loro s:di ali' ~1\'\'ki 

1Ju-Si dd lor~ libcr,,to:-<·.11 terribile Tr,lUO:>t,;no, eh.;,: fischi:mdo 

cr.n fumre g:1.;ose t~el gi:1di1~0 faccn.lo 1trnli11cJlo. Sr:ldid> 

:-11oltc pi:mtè► :1bl.iJ.llè gli .ippoggi ,id fimi. rn\•t:sciò grao n11-

ineco di \':Jfi ; ç Cc.:c: l.lt):o, che iu m,::oo di nn' or:1 quel g;,lr• 

di1:o C::ù:-: g:tio e ben ~cnuto t<rn ridotto un nrn~.;.h:o di ruine. 

Poi :1:tto lic:tr> .. 'c:lb s:.i,\ ùefa:hfa C'pc :1 Ji Je\f.1st:izi ne, jl 

Tr:in:ù:)tiln0 se ne :mAo :illt_gr,une111e, 

Poveri fori, ::tvcvacu ;..\·uto pt1rtrC1pp,, cii> .:bt: J.e1idcr::s,,n<) 
- la libcrt:'l ! :O.fa a qc..1.l pre1.zo? I .:on\'ol ·:oli gi:..:t.:\•ano pa 

tcrrn liber,Hi <.hi k.~;.1cr.i, ma l 1<)rù l.i~i calid \1dlntJti cn:1<.1 
i.lCeri e fo11g\>si; :1 1fg.li-:, .-ivcv~ lo s~dn rom>, e pecJ.1?\',1 rnc­

st::imeut~ il cand'.Jo c.i.1.10 verso terra ; h: r(ht.: cra:10 mue sfo• 

gli.;.tc; e i t:ei g:m1f.,ni en:lo ro-.·~-:ci;,ti e sm,mca:i. 

Cri.a \'::r:• s:r.ige di f:l:,:.ti, di fogli.:, e di pc~.th. 
Nella m;1.ttlmta v,:une J gi:1rdi:1i:::e coof C'ra il su::> soJiw; '-'t\"i 

cn:<lC\',l ,-J· tr<l'.'31't: ,:n po· di gl!aH:> :-i, lrl.1 UOI) si ~l5J'l':t:tV:'. 

1111a s..:cua .:, s.i Cc,,..u!,tt~!i:. 
- R.l'-'eri mki fari, co;ne vi ll:l. ri fotti ,p.:cl hruttu T:~t'.1lOll 

i~rno .. ! c,:.d.mlò, 

b i 1iori llmili:iti e r,Htl'im1ti mo:-n:ù:-.wallo tt':t bro; 

- Si, Zctlìro è stato per noi uu pcrfaio :i.m:co e consigliere: 

.tbbia.mo :l\'Utu ;)e:1 torto ucW :ivcrgli -.lato rett;1. Oh ! q ... auto 

s:1rch'.~e sino mcgl:o :.e foss:mo sempre s!ati do.;ili \'Crso li no• 

stro buou g;:irdinicrç cht: cl ha. finora .;:usto&t: cou mmo :r.do 

ed ;1n,orc ! 

C.irc giu\·,rne~r.c ! o voi bet fori um:mi ! ...:h<t ,wnc per iiat'• 

dino b sc,1ofo, e pc:r g:,lrd::,krc. 1:t bu::iua m:tc-.tr,l; si.ltc Ja. 

cili all:i. se.a sav:a disciplil1~~; non imit~•tt m1i 01:l:l iimi r:~,e'.Ji, 

nou date m:li reaa ~Ile .;-:~mp.,gue c.:itth·c e 01.i;.;,e, ... h~ coi-.,i! 

7di.ro, vi .;.:,nsi;,;iicrebbero per :1 \'n;tro m~k, pr-o01:\!', <.!opo, 

a rider J:etro le vostr:: :ì?.:,lle. E\'H,~'N 

la 
li silenzio, b fredda buca, la polvc, il Nn;la ! 
T/oscuri!l deserta, opprimente, clic sulla. 
Tomb~i dispieg:1 i ► ,tli, spaventevole ammanto t 
E il corpo ne ht fossa, muto, ghi:1cdato, affr.,nto> 
Sbarra inv:mo le occhiaie fr:unezzo alle tenoèbre, 
E pa'.pit:l d' orrore nd lenzuolo fuu~bre. 
Kull:\ ! .... Su in terra sp~ende co· miei raggi il sol~, 

Sopra g'i avc1li sbocdano le pallide viole, 

:'i.·(a ucUa fon.la c:issa non dolce raggio o fiore, 

J,' ari,1 è pesant(:, gelida, e u· ha ribrezzo il ct1rc .... 

Nulla! La polvc è polve, e fia tornata in polve! 
La salma jn un formenco si consmn:t e dissolvi.:, 
Senza che all'alma sorga la luce un di predetta; 

Nd cielo della tom'oa è cecità perfotrn. 

Q,1:tnd' ecco della cup1 volta nel sommo appare 
L:n pumicino tremulo come iì:urnndla in mare; 
L'arco dcH' 01·izzo:.1re s' ~llza sovra la fossa, 

11 punto s1 avvicin~, e si accende, e s' ~ngrossa; 
Un' allxt nuova e str.ina si <lilfonde pc 'l cielo; 

11 morto, irrigidito, dal tenebroso gdo 
C.iard., con h pc:pil:a sorpresa e di!stata 

La volta d'una luce vi,·i<la rischia!'.1ta1 

E il 111~scredcntè (hie<le con segreto e errore : 
« Sarebbe V(:1·0 dunque? Ci s;1rchbc il Si1:,.TJ10L·e? >> 

.... Il punto s'avvicina più sempre scintiHanLc; 

l! un astro porte:1toso, l! un sok: irrad·~:unc 

Una luce di,·ina che ne l' .ivcllo splende; 
r. vlepphl s' ~vvkina, pil't s'ingrossa e s'accende? 
Fin (he un o.:chio, Lll\ immcnsoo..:chio non prima scono 

Fissa con lungo sguardo giù n-:Ha c~1ssa il rnono; 

Quèsti n:1sco;1dc i~ v,ùo nel len1.uolo ll.10t!brc .... 
.\'la l'occhio sp!en<le e passa per mezw alle teuèhrc; 

:Vinto, tremante al:ora sollev,1 al ciel I<! braccia, ..... 
E 1' estinto contempla r !'.terno faccia ,i faccia. 
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